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■■■ Dell’ex leaderdeldissoltogrup-
po salafita belga Sharia4Belgium
FouadBelkacem-Abu Imran,nonsi
avevano più notizie dall’epoca del
suo matrimonio in carcere (inizial-
mente non consentito per motivi di
sicurezza) nel giugno del 2017 con
una connazionale belga-marocchi-
na, madre dei suoi figli. Oggi l’ex
35enne venditore di auto, ex traffi-
cante di droga autonominatosi
imamchemise a ferro e fuoco ilPae-
se insieme a decine di giovani sban-
dati poi partiti per il «Siraq», langue
in un carcere di massima sicurezza
dal 2014 e dove resterà almeno fino
al 2024 per attività legate al terrori-
smo.Lemisuredi sicurezza riservate
a lui sono altissime, si teme il perico-
lo di fugadurante le traduzioni in tri-
bunale, o che venga ucciso in carce-
re.

IL PROCESSODI ANVERSA

Qualchegiorno faaporte chiuse,è
stato ascoltato adAnversa dalla Cor-
ted’Appellonell’ambitodelprocedi-
mentopenalepromossodallaProcu-
raGenerale che intende revocargli la
nazionalità con conseguente espul-
sione verso il Marocco suo paese

d'origine.L’ufficiodelpubblicomini-
sterosostienecheBelkacemcostitui-
sca ancora una «minaccia perma-
nente alla sicurezza pubblica e che
abbiaviolatogravemente isuoiobbli-
ghidi cittadinobelga tanto che lana-
zionalità gli deve essere revocata». È
molto probabile che una volta giun-
to in Marocco, oltre a scontare una
vecchiacondannaperdroga,qualcu-
no gli potrebbe chiedere cosa inten-
desse dire quando a proposito di Re
MohammedVIaffermòche«il redel
Marocco, il suo Paese e il suo gover-
no possono andare al diavolo» e il
motivo delleminacce dimorte reite-
rate fatte all’allorapremierAbdelilah
Benkirane. Chi conosce il Marocco
sostiene che quanto detto da Belka-
cem contro le autorità potrebbe ren-
dergli la vita in carcere, in particolare
l’ora d’aria da trascorrere con gli altri
detenuti,molto vivace.

Dell’aggressivo predicatore salafi-
ta cheminacciava politici e giornali-
sti e che voleva creare «l’Emirato del
Belgio» i giudici hanno visto solo la

barba incolta e l’abbigliamento isla-
mico. In aula ha preso la parola di-
cendosi«pentitodelle sueazioni» e il
suo avvocato Liliane Verjauw al ter-
mine dell’udienza ha dichiarato alla
stampa: «Ilmio cliente ha espresso il
proprio rammarico e ha riconosciu-
to che di essersi spinto troppo lonta-
nocon i suoicomportamenti. Si sen-
te belga e vorrebbe restare in Belgio
ancheperchénonhapiù legamicon
il Marocco». Pentimento sincero?
Piùcredibiledapartediunpersonag-
gio dello spessore di Belkacem è il
ricorsoalla «taqiyya», tecnicadidissi-
mulazione che si usa per infiltrarsi
nel«Dar-al-Harb»(territoriononisla-
mico) inmododaarrivareall’obbiet-
tivo vero: la conquista.

Per la sentenza i tempinon saran-
no brevi, ma la recente riforma del
codice penale consente di togliere la
cittadinanza a chi l’ha acquisita do-
po il 12˚anno di età e si è reso colpe-
vole di reati terroristici. Spinge per
questasoluzuoneTheoFrancken,se-
gretariodiStatoper l’asilo e lamigra-

zione,chenonhamainascosto lavo-
lontà di espellere prima possibile
Belkacem una volta privato del pas-
saporto belga.

L’ESPANSIONE JIHADISTA

Mentre il processo segue il suo
iter, il governo di Bruxelles ha reso
noto che nel 2017 sono stati aperti
802 fascicoli per terrorismo, un lavo-
ro enorme per strutture risicate nei
numeri e nella formazione specifica,
chesisommaalleenormienotediffi-
coltà di polizia e servizi segreti nel
contrastare un fenomeno sottovalu-
tato per decenni.

Passeggiando per le vie diMolen-
beek, quartiere di Bruxelles abitato
da 100mila persone in maggioranza
provenienti da Paesi arabi e dalla
Turchia, si fatica a tenere il conto di
moschee e associazioni islamiche
che spesso hanno fatto da cassa di
risonanza agli islamisti. Lo stesso ac-
cade in un altro quartiere della capi-
tale, Schaerbeek, dove il 40% dei
130mila abitanti èmusulmano. Così
in tutto il Belgio grazie a precise re-
sponsabilitàpolitiche,sononate«iso-
le»autoreferentidallequalisonopar-
titi alla volta del «Siraq» almeno 500
foreign fighters.
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■■■ Antisemitismo e odio
per Israele, sicurezza delle co-
munità ebraiche e relazioni
con l’Iran. Nel giro di poche
ore Berlino è diventata una
fontesenza finedinotizie lega-
te a questi temi.

La prima, la più clamorosa:
agenti iraniani hanno attiva-
mente spiato le organizzazio-
niebraicheaBerlino.Loha ri-
velato Focus, dopo che sotto
indicazionidell’intelligencete-
desca, la procura federale ha
disposto la perquisizione di
una serie di appartamenti le-
gatiadieciagentidellaRepub-
blica islamica attivi in Germa-
nia.

Fragliobiettividellespie ira-
niane ci sarebbero anche la fi-
lialediAlexanderplatz (aBerli-
noest)diunacomunitàebrai-
ca ortodossa, il giovane rabbi-
no che la anima,maancheal-
cuni circoli sportivi ebraici fra
i quali il Makkabi Berlin. Se-
condoquanto riferito da Spie-
gel,unasettimanafa ilministe-
ro degli Esteri tedesco ha pro-
testato con ilgovernodiTehe-
ran, accusandolo di spionag-
gio. Sorvegliato speciale an-
cheReinholdRobbe,exdepu-
tatosocialdemocratico, incari-
cato dal partito di seguire le
questionimilitari, finitonelmi-
rino degli iraniani per i suoi
stretti rapporti con Israele.

Non è un mistero che lo
scorso ottobre Berlino abbia
firmato un accordo miliona-
rio con Gerusalemme per la
fornitura di tre sommergibili
Dolphin prodotti dalla Thys-

senKrupp. L’Iran, che da anni
inneggia alla distruzionedello
Stato ebraico, sostiene attiva-
mentecon finanziamentiear-
mi tutti i peggiori nemici di
Israele:dallemiliziesciite liba-
nesi di Hezbollah, ai terroristi
sunniti di Hamas. Perciò, nel
gioco delle relazioni interna-
zionali, gli agenti iraniani in
Germania cercano di saperne
dipiù sugli scambidimateria-
lemilitare fraBerlinoeGerusa-
lemme.È invecedel tuttocon-
trario a ogni logica di buon
senso,epericoloso,che lespie
degli ayatollah si insinuino al-
l’internodellacomunitàebrai-
ca tedesca.

Le pessime frequentazioni
degli ayatollah hanno messo
in allarme il Consiglio centra-
le degli ebrei, il cui presidente
Josef Schuster, ha dichiarato
che «ancora una volta» la Re-
pubblica islamica ha dimo-
stratodivolermettere inprati-
ca i suoi atteggiamenti anti-
israelianieantisemitiancheal
di fuori dei suoi confini nazio-
nali. Denunciando «la chiara
motivazione antiebraica» del-
le spiate iraniane, Schuster ha
chiesto che le azioni di Tehe-
ran «non restino impunite».
Al governo tedesco, il presi-
dente delle comunità ebrai-
chehachiestodi«riconsidera-

re le sue relazioni con l’Iran, il
maggiore finanziatore del ter-
rorismoalmondo eunoStato
chenega l’Olocausto».

Difficile che Merkel e suoi
alleati socialdemocratici dia-
no ascolto a Schuster: negli
scorsi anni, laGermania è sta-
ta fra le più solerti sostenitrici
dell’accordo sul nucleare ira-
niano.Accordo che, voluto da
Barack Obama e criticato ma
non denunciato da Donald
Trump,hapermesso losdoga-
namento del regime degli
ayatollahe ilritornodegli inve-
stitori occidentali, tedeschi e
italiani in primis, in Persia.

ÈunaGermaniaunpo'stra-

bica, che stringe la mano agli
ayatollahdaun latoesibatte il
petto per lo sterminio degli
ebrei dall'altro. Risale appena
a giovedì un lungo dibattito al
Bundestagsuantisemitismoe
odio per Israele.

A Berlino come aMilano le
dichiarazionidiTrumpsecon-
docuiègiusto riconoscereGe-
rusalemme quale capitale di
Israele sono state accolte da
manifestazioni di giovani isla-
mici. Inun tripudiodibandie-
re turche ediHezbollah, anzi-
ché inneggiare alla pace in
Medio Oriente, decine di gio-
vanibarbutihannocantato in-
ni di guerra, ricordato l’inva-

sione da parte di Maometto
dell'oasi ebraica di Khaybar
nel 628 d.C. e minacciato gli
ebrei.Gestiche,unitiaunage-
neralerecrudescenzadei feno-
meni di antisemitismo e anti-
sionisimo in tutta la Germa-
nia, conpestaggidi ebreinella
metropolitana e minacce da-
vanti ai ristoranti israeliani,
hanno spinto i partiti politici a
una riflessione.

È stato il capogruppo Cdu
VolkerKauder a ricordare che
«noi tedeschiabbiamounare-
sponsabilitàspecialeedobbia-
moassicurarci che l’antisemi-
tismo non aumenti». Kauder
ha anche ricordato che l’odio
per gli ebrei (antisemitismo) e
per il loro Stato (antisioni-
smo) non è più monopolio
dell’estrema destra «ma cre-
sce fragli immigratidelMedio
Oriente, una regione in cui
l'odio per Israele è all’ordine
del giorno». E, con riferimen-
to alle recenti scene di violen-
zasotto laPortadiBrandebur-
go, ha concluso: «Da noi in
Germania labandiera israelia-
nahaunsignificato importan-
te, e non possiamo permette-
re che venga bruciata».

Lamozione trasversale che
chiedel'istituzionediunCom-
missario speciale contro
l'odio antiebraico è stata ap-
provata a grande maggioran-
zadaideputati,compresiquel-
lidell’AfD.L’unicopartitoaste-
nutoèstata laLinke(social-co-
munisti), i cui dirigenti hanno
protestato pernon essere stati
invitati a firmare la mozione
dagli altri proponenti.
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Vuole la sharia, ma in Belgio

«Meglio in galera che inMarocco»
A processo per terrorismo ad Anversa, un jihadista si dice pentito per non essere espulso

Fouad Belkacem [Getty Images]

Torna l’antisemitismo islamico in Germania

Ebrei tedeschi spiati dagli iraniani
Berlino sottomessa agli ayatollah
Sinagoghe sotto la sorveglianza degli 007 sciiti.Ma laMerkel non osa
rompere con Teheran per timore di subire ripercussioni commerciali

Nella capitale tedesca, i musulmani sfilano con i ritratti di Khomeini per chiedere la distruzione di Israele [Getty Images]

La Cancelliera tedesca Angela Merkel [LaPresse]
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